
 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 
 
 
   

 
A tutto il personale scolastico 

 

 

 

Oggetto: Estensione obbligo vaccinale 

Il DL 24/2022 aggiorna e integra il testo del DL 44/2021, già precedentemente integrato a più riprese, 
stabilendo fino al 15 giugno 2022 l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 a carico 
di tutto il personale scolastico. 

Adempimento obbligo vaccinale 

L’obbligo vaccinale continua a riguardare, pertanto, il ciclo vaccinale primario e la successiva dose di 
richiamo. 

l’art. 4-ter.2 del DL 44/2021, prevede, al comma 2, che per il personale docente ed educativo “la 
vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli 
alunni da parte dei soggetti obbligati”. 

Nei casi di inadempimento dell'obbligo vaccinale, di cui all'articolo 4-quater del DL 44/2021 e s.m.i., si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria di € 100,00 (art. 4-sexies) 

Esenzione dagli obblighi vaccinali 

“L'obbligo vaccinale è escluso solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche 
condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio medico curante di medicina generale ovvero dal medico 
vaccinatore, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla vaccinazione 
anti SARS-CoV-2. In tali casi la vaccinazione può essere omessa o differita” (Nota M.I. 620 del 28/03/2022 - 
“Obblighi vaccinali a carico del personale della scuola- DL 24-2022”). 

La normativa in merito prevede il solo caso di esenzione per motivi di salute, mentre non sono contemplati 
i dipendenti in assenza temporanea dal lavoro, per qualsivoglia tipologia di motivazione, che rientrano 
pertanto nelle categorie soggette all’obbligo vaccinale. 

Le mansioni dei docenti non in regola. 

Il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, accertato secondo la procedura di cui al comma 3 de 
l’art. 4-ter.2 del DL 44/2021, “impone al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività di 
supporto alla istituzione scolastica”. 

“Al personale in questione si applicano, fino al 15 giugno 2022 o fino alla data di adempimento 
dell’obbligo vaccinale, le vigenti disposizioni normative e contrattuali che disciplinano la prestazione 
lavorativa del personale docente ed educativo dichiarato temporaneamente inidoneo all’insegnamento”. 





 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il Ministero, nella Nota 620/2022, equipara la situazione degli insegnanti non vaccinati a quella dei 
docenti inidonei. Ciò vuol dire che si prevede un orario di lavoro pari a 36 ore settimanali (o, nel caso di 
contratti part-time, proporzionalmente rapportato alla quota oraria corrispondente), così come per il 
personale temporaneamente non idoneo. 

 
 Il Dirigente Scolastico  
 (Prof. Carlo Maccanti) 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2 del D.lg. n. 39/1993 

 

 
 

Piombino, 30/03/2022 
 

 

 

 

  


